I cani non nascono sotto i cavoli!!!!

La gente pensa al canile come a un ricovero di cani randagi, quelli che si vedono nei vecchi film, che girano felici in branco, hanno sempre da mangiare e un posto in cui scaldarsi.

Gli ospiti del canile sono stati sì trovati vaganti e soli ma da qualche parte saranno pure partiti : da una famiglia che non li ha più voluti.

Non li ha voluti appena nati o ha aspettato degli anni prima di dargli il benservito.

Sono come i barboni che vivono nelle nostre città: anche loro da un giorno all’altro spuntano in una angolo di strada ma non sono mica nati lì in quel momento.

C’è sempre un abbandono dietro ai randagi, umani e non umani, ma l’abbandono non è una colpa quali che siano i motivi che hanno condotto ad esso.

Gli abbandonati sono quelli che ad un certo punto sono diventati un fastidio per chi gli stava intorno, una scocciatura e allora meglio la strada… così sei libero.

Libero di farti picchiare, libero di avere fame e sete, libero di ammalarti senza pesare su nessuno.

Al canile, così come in un  Dormitorio di Milano, che dai vari ospiti è definito proprio “il Canile”, arrivano gli ultimi degli ultimi: i vecchi, i malati, i collerici e i paurosi.

Ma arrivano anche i cuccioli che la famiglia non vuole più perché sporcano (ebbene sì, i cuccioli fanno cacca e pipì), i cani di razza acquistati per accontentare i bambini ma che, udite udite, anche loro fanno come i cuccioli, e in più cresciuti non piacciono più.

Ci sono i cani degli anziani che finiscono in casa di riposo e i figli si guardano bene dal prendersi in casa, quelli dei separati che si dividono i mobili e i piatti ma per il cane non c’è mai posto.

Ogni giorno riceviamo chiamate di persone che non vogliono più tenere il loro cane, spesso dopo molti anni: basta che nasca un figlio, si cambi casa o ci si separi e il compagno di una vita viene visto immediatamente come un peso.

Il canile, il nostro e molti altri, non è il mercatino dell’usato dove trovare una seconda scelta o, peggio, dove mollare ciò che non piace più.

Se vuoi adottare un cane, non comprarlo, l’amore non si compra mai.

E se verrai in canile dovrai essere fiero di avere con te uno degli ultimi…perché, come sai, saranno i primi!

E se sei uno di quelli che dicono :

non vengo in canile senò li porto via tutti “… ne basterebbe uno,

“oh, poverino” e gira la testa dall’altra parte,

“ma sì, tanto è gratis”.

Se sei uno di quelli che, di fronte a tante gabbie colme di occhi, non adotta nessuno,

Fai una bella cosa: comprati un pupazzo.
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